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Dopo quella del Battesimo di Gesù, secondo la cate-

chesi liturgica, questa è la sua terza Epifania. 

San Giovanni racconta questo evento straordinario (il 

primo dei sette segni) per dirci che il vero protagonista 

di queste nozze è stato Gesù. Tutti gli altri, anche sua 

madre, come i discepoli presenti, i servi… sono presentati solo in riferimento a lui, per acco-

gliere la rivelazione che egli ha voluto fare della sua persona e della sua missione.  

E’ molto significativo che “la madre di Gesù” (mai chiamata per nome in questo vangelo), “e-

ra già la”; è una presenza che precede sia Gesù che i discepoli invitati a quelle nozze. Maria 

era già là, perché rappresenta “la figlia di Sion”, la figura profetica di Israele che attendeva 

l’ora del Messia. Era là “all’inizio dei segni” di Gesù, come starà là presso la croce, al com-

pimento di tutti i segni operati da Gesù. 

La festa nuziale era già avviata, ma a un certo punto viene a mancare il vino, un elemento ne-

cessario alla festa. Nelle Scritture il vino è promesso da Dio stesso, quale dono della beatitu-

dine  per il suo popolo, ma anche per tutti i popoli della terra in quel banchetto in cui si cele-

brerà la liberazione definitiva dalla morte (Is 25,6-8). 

Non è possibile una festa di nozze senza vino, e la madre di Gesù interviene con discrezione. 

Ma la risposta di Gesù è chiara: “Non è ancora giunta la mia ora!”. E’ una risposta che ri-

manda a un’altra ora precisa, che nessuno ancora conosce, ma che è nel destino preparato dal 

Padre per le nozze del suo Figlio, “le nozze di sangue” del Calvario (santa Caterina da Siena), 

che introdurranno lui, il Risorto, la Madre per prima e tutti i discepoli e i credenti in lui, nel 

festino eterno delle Nozze dell’Agnello. L’ora di Gesù gli sarà segnalata dal padre stesso: 

“Padre è giunta l’ora… glorifica il tuo Figlio come lui ha glorificato Te” (Gv 17,1ss). 

Perciò Maria, madre obbediente, si mostra subito discepola che ascolta, obbedisce al figlio e 

chiede agli altri di fare lo stesso: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela!”.  

Maria non ha un messaggio proprio, non può dire altre parole: è una credente, una donna ca-

pace di ascolto e obbedienza; è stata la prima discepola tra i discepoli del suo Figlio, che invi-

ta tutti noi a diventare discepoli di Gesù! 

E per lei Gesù ha potuto dare un anticipo della sua ora. I servi obbediscono, portano e riem-

piono d’acqua sei vasche che servivano per le purificazioni rituali dei convitati. Erano il sim-

bolo della Legge mosaica e di tutta l’economia dell’antica Alleanza, che Gesù ha portato a 

compimento con la sua Nuova ed eterna Alleanza nel suo sangue. 

Così “egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli hanno creduto in lui”. Gesù è il vero Spo-

so di tutta l’umanità salvata dal suo sacrifico redentore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OTTAVARIO DI PREGHIERA 
per l'unità dei cristiani 

 

La data tradizionale per la celebrazione 
della Settimana di preghiera per l’unità 
dei cristiani va dal 18 al 25 gennaio, data 
proposta nel 1908 da padre Paul Wat-
tson, perché compresa tra la festa della 
Cattedra di san Pietro e quella della Con-
versione di san Paolo; assume quindi un 
significato simbolico. 
Il tema di riflessione e di preghieta scelto 
quest'anno è tratto dal Vangelo di Gio-
vanni 15,1-17 è: “Rimanete nel mio amo-
re: produrrete molto frutto”. 
 “Rimanete nel mio amore” (Gv 15,9). Ge-
sù rimane nell’amore del Padre e non de-
sidera altro che condividere questo amo-
re con noi: “Vi ho chiamati amici, perché 
vi ho fatto sapere tutto quel che ho udito 
dal Padre mio” (Gv 15,15). Innestati nella 
vite, che è Gesù stesso, il Padre diviene il 
vignaiolo che ci pota per farci crescere.  
È la descrizione di quanto avviene nella 
preghiera: il Padre è il centro della nostra 
vita. Egli ci ricentra, ci pota e ci rende un 
tutt’uno con lui e un’umanità sola. 
Non possiamo portare frutti da noi stessi. 
Non possiamo produrre frutto separati 
dalla vite. È la linfa, la vita di Gesù che 
scorre in noi, che produce frutto. Rima-
nere nell’amore di Gesù, rimanere un 
tralcio della vite, è ciò che permette alla 
sua vita di scorrere in noi.  
Per la sua parola portiamo frutto. 15,12).  
 

CALENDARIO LITURGICO 
 

17 - II DOM. DOPO L’EPIFANIA 

Is 25,6-10; Cor 2,1-10; Gv 2,1-11 

Benedetto il Signore,Dio d'Israele, egli solo 

compie prodigi 

18 - CATTEDRA Di S. PIEIRO AP. 

1Pt 1,1-7; Gal 1,15-19; 2,1-2; Mt 16,13-19 

Ti amo, Signore, mia forza 

19 - S. Fabiano; S. Bassiano 

Sir 44,1 ; 46,1-6d; Mc 3,22-30  

Diremo alla generazione futura le lodi  

del Signore 

20 - S. Sebastiano  

Sir 44,1; 46,11-12; Mc 3,31-35  

Rendete grazie al Signore, il suo amore  

è per sempre 

21 - S. Agnese 

Sir 44,1; 46,13-18; Mc 4,1-20 

Risplenda su di noi, Signore, la luce  

del tuo volto 

22 - S. Vincenzo 

Sir 44,1; 47,2-7; Mc 4,10b.21-23  

Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo 

23 - Ss.  Babila e Tre Fanciulli  

Es 3,7a.16-20; Ef 3,1-12; Mt 10,1-10  

Venite, acclamiamo al Signore 

 

24 - III DOMENICA DOPO VEPIFANIA  

Num 11,4- 32; 1Cor 10,1-l1; Mt 14,13b-21 

Il Signore ricorda sempre la sua parola santa  
 

 

Una Parola di Vangelo: «Donna 

che vuoi da me? Non è ancora 

giunta la mia ora»…   

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela!». 

 


